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Boicottaggio del Polo
sulla rappresentanza
nei luoghi di lavoro
Fatto mancare il numero legale alla Camera
La maggioranza: «Fa paura la democrazia»
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Lavoro, morti
tre operai
■ Èmortoall’ospedalediVillaScassi

l’anzianocamionistainvestito
l’altroieridauncolleganell’area
delleAcciaieriediCornigliano.
GaspareDiGesuardo,75anni,
originariodiRiesi(Caltanissetta)
eresidenteaCampomorone,era
statotravoltointornoalle11,45
neipressidelvarcodelleAcciaie-
rieall’aeroporto, inviaPionierie
Aviatorid’Italia.L’uomosierafer-
matoconilsuocamionall’inter-
nodellacintaederascesoperfar-
sitimbrareundocumentoinpor-
tineria.Unmezzopesante,gui-
datodaMassimoTrevisan,26an-
ni,di Jesolo(Venezia), loaveva
travoltoetrascinatoperdiversi
metri.Sciagurasul lavoroanchea
Pontecagnano.Unoperaiodel-
l’Enel,CiroGiannino,32anni,di
Frattaminore,èmortofolgorato
daunascaricaelettricada20mila
voltsprigionatasidaicavidell’alta
tensionepressoiquali lavorava.
Unoperaioedile,GiacominoPor-
ta,di36anni,èinvecemorto
schacciatodaunaruspanelpo-
meriggioinuninfortuniosul lavo-
roaSecastelloaTremosine,nel-
l’altoGardabresciano.

Roma, sequestrati
due cantieri
■ Duecantieriedili,unodeiquali

rientrantenelprogramma“Giu-
bileo2000”,sonostatisequestra-
ti ieridaicarabinieridellaStazione
diBravetta,dagli Ispettoridella
SezionediPoliziaGiudiziariadella
ProcuraedallaAslD,sudisposi-
zionedelsostitutoprocuratore
GianfrancoAmendola.L’opera-
zioneèscattatainseguitoall’al-
larmelanciatodainumerosicasi
di incidentisul lavoroavvenutidi
recenteneiqualisonomortialcu-
nioperai.Militariefunzionari
hannosequestratopergravivio-
lazioniallenormesullasicurezza
nel lavoro,un’areadicirca250
metriquadrinelcantieredelladit-
taAurelio2000,doveeranoal la-
vorotrepersone.L’altrocantiere
sottopostoasequestroènella
stessazona;ilprovvedimentoè
statodispostoperl’esistenzadi
varieegravi inadempienze.

Tlc, nuove tariffe
dopo parere Antitrust
■ Lanuovatariffazionedatelefono

fissoatelefonomobilearriverà
solodopol’acquisizionedelpare-
redell’Antitrustsuglioperatori
connotevoleforzadimercatoe
cioèTimeOmnitel.Lohaprecisa-
tol’Autoritàperlegaranzienelle
comunicazioniche,inmeritoal-
l’istruttoriasucriteriemodalità
delletariffefisso-mobileaffidata
alcommissarioAlessandroLucia-
nohachiaritoche:ilprocedimen-
toèstatomomentaneamenteso-
spesoinrelazioneallachiusura
dell’istruttoriarelativaall’identifi-
cazionedeglioperatoriconnote-
voleforzadimercatosucuièstato
richiestoparereall’Antitrust.

Op Computers
lunedì tavolo di crisi
■ Slittaalunedìprossimo-erapre-

vistoperoggi- ilcosiddetto“ta-
volodicrisi”chehailcompitodi
verificarelapossibilitàdiunsalva-
taggiodellaOpComputersdi
Scarmagno(Torino).Lariunione
inizieràalle9,30esiterràinPre-
fettura,aTorino.Ancheieri-se-
condofontisindacali-èstato
confermatol’interessamentodi
”Itainvest”, laexGepi,adunin-
terventonellaOp.

GIORGIO FRASCA POLARA

ROMA Il combinato disposto del-
l’accanito ostruzionismo del cen-
trodestra e delle divisioni nella
maggioranza(PpieUdeurschiera-
ti con l’opposizione) ha bloccato
ieri alla Camera l’esame della leg-
ge sulle rappresentanze sindacali
unitarie, che si trascina da feb-
braio tra continui boicottaggi. La
leggeprevede lacostituzionedelle
Rsu in tutte le aziende con più di
15 dipendenti, e la possibilità di
costituirle (attraverso apposite
norme contrattuali) anche in
quelle più piccole. La discussione
del provvedimento - avversato te-
nacemente da Confindustria, la
cui pesante intromissione nei la-
vori parlamentari è stata denun-
ciata dal relatore ed estensore del
testo unificato, il diessino Pietro
Gasperoni -potrà forse riprendere
soloasettembre.

La goccia che ha fatto trabocca-
re il vaso è stata la discussione del
sestodeidodiciarticolidelproget-
to: quello sui diritti di agibilità dei
sindacati nelle aziende con più di
15 dipendenti. Un puro pretesto,
insomma, per portare avanti l’of-
fensiva antisindacale. A dar fuoco
allepolverièd’improvviso(masa-
pendo bene dei problemi nella
maggioranza) ilcapogruppoforzi-
sta Beppe Pisanu: «Siamo irriduci-
bilmente contrari alla legge e a
questa norma in particolare, a no-
me del popolo di cinque milioni
di partite Iva. Siete condizionati,
voi e il governo, dai sindacati!»
(Gli risponderà più tardi la sotto-
segretaria ai rapporti con il Parla-
mento, Elena Montecchi: «Vorrei
ricordarglicheilgovernohascelto
nondaorailmetododellaconcer-
tazione. Nessun diktat, dunque,
maconfrontotrasparente»).

Dopo il tuono, il ramoscello
d’ulivo della richiesta di una pau-
sa di riflessione: «Accantoniamo
la legge per trovare soluzione a
questoealtriproblemi».Larichie-
staè respintadaFrancoGiordano,
Rc: «State boicottando sistemati-
camente questo provvedimen-
to.Voi parlate per conto della
Confindustria».

Messo ai voti, il rinvio è boccia-
to sì con ampio argine di voti, ma
eccoilprimosegnaleattesodalPo-
lo: sulla richiesta di Pisanu i depu-
tati del Ppi si sono astenuti. La co-
sanonpiaceaffattoaidirigentidel
gruppo diessino, chevannoapro-
testare direttamente con il capo-
gruppodeipopolariAntonelloSo-
ro. I lavoricomunqueproseguono

con l’esame dei molti emenda-
menti all’art. 6. Ce ne sono tra gli
altri due, identici, di Giancarlo
Lombardi (Ppi) e Alberto Acierno
(Udeur) che prevedono la pura e
sempliceabolizionedell’interoar-
ticolo.

A questo punto il presidente
della commissione Lavoro, Renzo
Innocenti (Ds), chiede che sia ac-
cantonato l’articolo contestato, e
sipassi al successivo: richiestaben
diversadaquelladel centrodestra.
Ma il Polo insorgeugualmente.La
proposta di accantonamento co-
munque passa, anche stavolta a
largamaggioranza.

EalloraPoloeLegasciamanora-
pidamente fuori dall’aula per fare
mancare il numero legale. Ci rie-
scono, mentre Maurizio Gasparri
(An) giustifica la mossa con un
«non possiamo fare i notai delle
vostredivisioni».

Nonèancora
finita. Ora in
aula sono di
scena proprio
le divisioni nel
centrosinistra,
con un vivace
scontrotraVer-
di e Udeur. Il
mastelliano Al-
berto Acierno
difendeaspada
tratta il suo
emendamento

soppressivo:«Ilproblemadelladi-
fesa degli interessi della piccola e
media impresa è tanto serio che
D’Alemafadel suoruolouncaval-
lo di battagliaper il rilanciodell’e-
conomia. E invecequesto articolo
pretende di appesantire i costi
proprio per i piccoli e medi!».Rea-
gisce il verde Giorgio Gardiol:
«Non ci sono costi aggiuntivi per
le imprese, di qualsiasi dimensio-
ne.C’èsoloscrittochelademocra-
zia entra nelle fabbriche! Ogni
giorno operai muoiono sui posti
di lavoro, edella sicurezzadevono
discutere al bar. Se voi dell’Udeur
volete liquidare la democrazia in
fabbrica, andatevene dalla mag-
gioranza!».

L’ultimo round si consuma di lì
a poco in un affollato Transatlan-
tico in tensione. Il relatore Gaspe-
roni sbotta in una aperta denun-
cia:«Ieri,difronteallacommissio-
ne Lavoro, rappresentanti autore-
voli di Confindustria sono stati
tutto il giorno a parlare con tutti i
gruppi dell’opposizione. Eviden-
temente Confindustria ha un po-
tere di condizionamento sul Par-
lamento di gran lunga maggiore
diquelchesiimmagina...».

L’INTERVISTA

Innocenti, Ds: le difficoltà sono innegabili
ma c’è tempo per l’accordo prima delle vacanze
ROMA «C’èancoralapossibilitàdi
trovare un accordo nella maggio-
ranza e quindi di varare la legge
sulle Rsu prima della pausa esti-
va». Il presidente diessino delle
commissione Lavoro, Renzo In-
nocenti, non ha perso la speranza
difarcela,esmentiscecheunqual-
siasi rinvio a settembre sia stato
giàdecisoinalcunasede.

Speranza di farcela non venuta
meno neppure dopo quel che è
successoieriinaula?

«Certo, non mi nascondo le diffi-
coltà rappresentate proprio da
quanto è accaduto. Eppure i mar-
gini per riprendere il filo del con-
frontoesistono,esistonodavvero,
nesonoconvinto».

Ma le difficoltà sono nei rapporti
col Polo o, piuttosto, nella mag-
gioranza?

«Dico chiaramente: le difficoltà
nella maggioranza. Inutile na-

sconderci che c’è una
divergenza non lieve
su quali associazioni
sindacali (e a quale li-
vello) dovranno ave-
re la possibilità di
usufruiredialcunidi-
ritti che considero
minimi».

Quali sono questi
diritti?

«I permessi per i pro-
pri dirigenti, quelli
che non sono eletti
nelle rappresentanze
sindacali unitarie; la
possibilitàdi fare leassembleenel-
l’orario di lavoro e di usufruire -
nelle aziende con più di duecento
dipendenti -di locali idoneiasvol-
gereattivitàsindacale».

Perché ha accennato al livello di
rappresentatività?

«Perché il punto di divergenza è

proprio questo. In so-
stanza,occorreindivi-
duareunlivellodirap-
presentatività di que-
ste associazioni sinda-
cali (che, ripeto, son
cosa distinta dalle
Rsu) diverso da quello
che la commissione
aveva stabilito: il 5%
degli addetti all’im-
presa. A mio parere è
possibile trovare una
soluzione che Ppi e
Udeur considerino
piùequilibrata».

Quando è possibile trovare que-
sta soluzione? Manca una setti-
manaallachiusuradeilavoridel-
laCamera...

«Ho convocato il comitato ristret-
to delle commissione per martedì
mattina, prima che i lavori d’aula
entrino nella fase più intensa. È lì,

e in quel momento, che si potrà
verificareseesistonolecondizioni
perriprenderesubitoeconcludere
rapidamente l’esame e il voto di
un provvedimento atteso da mi-
lioni di lavoratori e che - bisogna
ancora ripeterlo? - nondanneggia
in alcun modo le piccole e medie
aziende».

Possibilità di concludere in fret-
ta, dice.Ma avete fatto i conti con
ilcentrodestra?

«Voglio ricordare a me stesso che
su questa articolo che provocato
tante discussioni il Polo non ave-
va presentato alcun emendamen-
to soppressivo. L’opposizione ha
insomma sfruttato strumental-
mente le divisioni nella maggio-
ranza. E se il centrosinistra si ri-
compatta, diciamo che la legge
puòessereapprovataintempibre-
vidallaCamera».

G.P.S.

“L’opposizione
ha sfruttato
in maniera
strumentale

le divisioni nella
maggioranza

”■ PIETRO
GASPERONI
«C’è un
intervento
inammissibile
di Confindustria
sui lavori
del Parlamento» L’INTERVENTO

È UNA VITTORIA DEL LOBBISMO CONFINDUSTRIALE
ROMANO BENINI

L’ affossamento della leg-
ge sulla rappresentan-
zasindacalerappresen-

ta un brutto colpo, un segnale
che va al di là della divisione
della maggioranza su un arti-
colo del testo al quale da ben
due anni la Commissione La-
voro della Camera era impe-
gnata. Per alcune evidenti ra-
gioni. La divisione con i Popo-
lari e l’Udeur è sull’estensione
deidirittidirappresentanzaal-
le piccole imprese. In realtà si
tratta di un pretesto, tant’è che
le stesse organizzazioni del-
l’artigianatoe delle piccole im-
prese non hanno manifestato
una contrarietà a quanto pre-
vistodal testo.Semmaièveroil
contrario:propriodaquesteas-
sociazioniarrivalarichiestadi
un intervento del legislatore
sulle regole della rappresen-
tanza.

Un voltafaccia, insomma,

che risponde alla levata di scu-
di di Confindustria contro il
provvedimento. Con un mes-
saggio a D’Alema, esplicitato
in aula dall’onorevole Acierno
dell’Udeur: questa non è una
proposta del tuo governo, va
contro l’innovazione, perciò
togliladitorno.Inrealtàlapro-
posta in esame contribuisce ad
affermare regole di democra-
ziasui luoghidi lavoropiùeffi-
caci ed attente ai mutamenti.
Far passare questo testo per un
attentato alle libertà compiuto
per conto dei Sindacati confe-
deralièfalsoescorretto.

Cadere da sinistra in questo
tranello può essere pericoloso
per chi vuole passare dal rifor-
mismo conclamato a quello
praticato. Che dire allora di
una Confindustria tanto sen-
sibile a parole all’innovazione
sulwelfareesulmercatodel la-
voro proposta dal governo e

tanto decisa nei fatti nel bloc-
care questa legge, fino al lobbi-
smo più spietato, parlamenta-
re per parlamentare. Innova-
zioneasensounico,comunque
non sui diritti. Il governo è im-
pegnato per far approvare en-
tro il termine della Legislatura
alcuni attesi provvedimenti in
grado di dare regole e riferi-
menti al cambiamenti in atto
nell’economia e nella società.
Riformeperaprire lasocietà, li-
mitando le rendite diposizio-
ne. Questa legge costituisce un
pezzo importante di questa
strategiariformatrice.

La trappola tirata in Parla-
mentometteadesso in pericolo
gli altri pezzi dell’innovazione
sul mercato del lavoro.L’appe-
tito vien mangiando. Gli strali
di Fossa e Cipolletta sui lavori
atipici, sul mercato del lavoro,
sui congedi parentali, sulla
maternità, preparano forse al-

tre trappole. Se una parte della
maggioranza e forse del gover-
noresteràconvintachedare re-
gole e riferimenti al cambia-
mento significa appesantire il
sistema, il rischio che ci riesca-
noè forte.Eppure èqui il trucco
di chi non vuol cambiare: far
passare la regolazionedelnuo-
vo per conservazione. Non ca-
schiamoci. Il passo falso di ieri
può aver un solo rimedio: D’A-
lema risponda all’onorevole
Acierno e a chi nella sua mag-
gioranzaritienechequesta,co-
me altre leggi di riforma, siano
operadibiechiconservatori.

Un silenzio su questa vicen-
da costituirebbe un problema
ancorpiùgravedell’episodioin
sé.Amenochequandosiparla
di società aperta e di democra-
zia inclusiva, qualcuno nella
maggioranza non ritenga che
questo non vale nei luoghi di
lavoro.Fatecelosapere.

L’INTERVISTA ■ PAOLO NEROZZI, segretario generale Cgil-Fp

«Dpef, c’è chi rema contro la Bassanini»
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA C’èqualcunochenonvuo-
le la riforma della Pubblica ammi-
nistrazione, o, per lo meno, che la
vuole ritardare. E qualcun altro
cheusa«metodifurbastri»pergio-
careasettembresullecifredellaFi-
nanziaria e trascinare il sindacato
in una sorta di finto conflitto im-
piegati pubblici contro vecchi o
bambini, visto che nel Dpef le
sommedestinateallaparteecono-
mica del contratto nel pubblico
impiego sono finite in un fondo
comune (13.500 miliardi) in cui
compare, tra le altre voci, anche
l’assistenza agli anziani e all’in-
fanzia. Insomma, secondo il se-
gretario generale della Cgil-Fun-
zione pubblica Paolo Nerozzi, si
continua a remare contro quella
«Glasnost» del Moloch ammini-
strativo. Per questo si arrivaanche
a «giocare» sui numeri del Dpef.

Con buona pace del milione e
mezzodidipendentipubblici,che
hanno accettato un nuovo con-
trattonazionale«rivoluzionario»,
tuttocentratosuproduttivitàeva-
lorizzazione delle risorse umane.
Eancheinbarbaaicittadini(fami-
glie e imprese), che aspettano con
ansia una burocrazia più efficien-
te.Ipuntisucuiilmondodeglista-
tali è in subbuglio sono due: le ci-
fre indicate nel Dpef per il settore,
e levocidiprorogaditremesidella
direttiva sulla riforma Bassanini
(in scadenza a fine luglio). «Ma il
secondo è molto più importante
delprimo-spiegaNerozzi -Perché
rischiadi far restaretuttoilproces-
so di riorganizzazione in mezzo al
guado, con gravi rischi per gli
utenti e per i lavoratori. Comun-
que i due aspetti sono anche in
qualchemodocollegati».

Chièchevuolefrenare?
«Ma,dicendochinonvuolefrena-
re, forse per esclusione si capisce.

Noi condividiamo le dichiarazio-
nifattedirecentedalsottosegreta-
rio Franco Bassanini e dal mini-
stro Angelo Piazza sull’urgenza
della riforma,perché la proroga di
tremesi sarebbedisastrosa.Il lavo-
ro che è stato fatto fi-
nora in ‘bicamerali-
na‘ è buono, restano
alcuni nodi da scio-
gliere, ma che non
ostacolano l’attua-
zione. Se si è fatto ap-
pello all’urgenza, si-
gnifica che in Parla-
mento qualcuno ten-
deafrenare».

Non è che il freno
viene dai cosiddetti
’burosauri’, cioè
dalla dirigenza,
piuttosto che dal
frontepolitico?

«Unfrontepoliticoc’èsicuramen-
te. Nell’alta dirigenza, poi, c’è un
elemento di freno. Sia in quella

dello Stato, che vede ridimensio-
nato la sua area di potere, sia in
quelladelleRegioni,chenonèan-
cora pronta ad assolvere a nuove
funzioni. E la resistenza della bu-
rocraziastaanchedietroalla farra-

ginosità del Dpef pre-
sentato».

Perché?
«Perché una messa in
chiaro dei fondi im-
pedisce anche un uso
discrezionale sugli
straordinari e sui fon-
didiproduttività».

Parliamo di questa
«farraginosità».

«Indicare le somme
destinate al pubblico
impiego in un unico
fondo con altre voci
sociali è un metodo

un po‘ furbastro di procedere. A
settembre poi si dirà al sindacato:
non vuoi trattare sulle pensioni?
Allora togli qualcosina da qui o da

lì. Insomma,siapreilfiancoacon-
flittimistificatori».

Ma è la prima volta che nel Dpef
non è indicata la cifra in un capi-
toloapposito?

«Non è la prima volta. Diciamo
chesi tornaal ‘92,equalsiasiriferi-
mentoalministrodelTesoroèpu-
ramente casuale. Insomma, si tor-
na al ‘metodo Amato’. Da dopo il
’92 all’anno scorso non è mai più
stato così. Tra l’altro nel docu-
mento, oltre a non essere indicata
la cifra per il rinnovo della parte
economicadel contratto (biennio
2000-2001, in cui si chiede un au-
mento del 2,1%), si indica invece
quella per la vacanza contrattuale
(quando non c’è rinnovo, il sala-
rio aumenta in base all’inflazio-
ne). Cosa dobbiamo dedurre, che
non si vuole fare il rinnovo? Oltre
a questo, non sono chiare le risor-
se per l’integrativo, proprio in un
momento in cui si avvia il proces-
so di riforma, che richiede una

grande valorizzazione del lavo-
ro».

Comunque voi non chiedete più
fondi?

«No, non chiediamo più fondi,
ma solo un’indicazione chiara dei
fondi».

Già si parla di sciopero nel setto-
re.Ilsindacatoèunito?

«Sì, siamo uniti. Per lo sciopero si
aspetta settembre, cioè la Finan-
ziaria. Se l’ambiguità resta, lo scio-
pero non si esclude. Comunque
credo che sarebbe un grave errore
mantenerequestapocatrasparen-
zanellaleggediBilancio».

Sulla riduzione dei ministeri,
non temete una contrazione del
personale?

«No, sulla riforma dei ministeri
siamo d’accordo. Abbiamo fatto
qualche osservazione sulla fusio-
ne tra Sanità e Lavoro, che noi
pensiamo debbano andare sepa-
rati.Ma, suquesto,è ilParlamento
adecidere,nonlepartisociali».

ERRATA CORRIGE
Per uno spiacevole er-
rore, l’articolo compar-
so su l’Unità di ieri inti-
tolato «Perchè le coop
devono avere regole di-
verse», a firma di Carlo
Smuraglia, presentava
due refusi. Dove veni-
vano citate le «coopera-
tive sane» è saltato l’in-
ciso «che sono la stra-
grande maggioranza» e
dove si parlava del set-
tore cooperativo come
«separato» è uscito in-
vece «superato» Ce ne
scusiamo con i lettori e
con l’autore.

“Come ai tempi
del governo

Amato
senza un capitolo

di spesa
per i pubblici

”


